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6.1 – VERIFICA IMPIANTI PRIVATI NON CONFORMI CON LA LR17/00 

La legge regionale n. 17/00 e succ. integrazioni, ha come ambito di applicazione sia gli impianti di 

illuminazione pubblica che privata. 

Deve quindi far parte del piano della luce una sezione dedicata all’analisi degli impianti di illuminazione 

privata segnalando quelli che nello specifico non sono conformi con la LR17/00 in modo da identificare 

gli elementi che li rendono incompatibili con i dettami di legge e individuando, ove possibili, soluzioni 

alternative alla mera sostituzione. Attualmente non sono individuabili sul territorio del Comune impianti 

privati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Studio Tecnico dott. Ing. Cesare Passaro  

Piano dell’illuminazione: Pianificazione ed adeguamento - 4 - 

6.2- VERIFICA IMPIANTI PUBBLICI AD ELEVATO IMPATTO AMBIENTALE E/O ELEVATO 

CONSUMO ENERGETICO 

E' necessario a questo punto valutare ed esaminare gli impianti pubblici ad elevato impatto ambientale 

e/o elevato consumo energetico quindi dal punto di vista: 

1-   Degli abbagliamenti molesti, 

2-   Della luce invasiva e/o intrusiva, 

3-  Dei fenomeni di inquinamento luminoso inteso come dispersione di luce direttamente ed 

impropriamente verso l’alto, 

4-  Dei fenomeni di sovrabbondanza d’illuminazione, 

5-  Dei fenomeni di insufficienza d’illuminazione. 

In questo ultimo caso si tratta ovviamente di una situazione non ad elevato impatto ambientale, ma 

potenzialmente pericolosa in quanto la necessità (insita nell’insufficienza d’illuminazione) di una 

possibile revisione degli impianti impone la massima attenzione affinché l’adeguamento sia il più 

possibile coerente con il resto del territorio. 

 

In questa sezione si identificheranno quegli impianti ritenuti meritevoli di attenzione sotto questo punto 

di vista definendo un punteggio di merito 

 

 

Il semaforo rosso mostrerà alta priorità e punteggio 2, 

 

ll semaforo giallo priorità media e punteggio 1. 

 

 

La scelta del “semaforo” di priorità è dettata da considerazioni nell’ordine di importanza: 

- dimensioni dell’impianto, 

- maggiore impatto sul territorio, 

- effettiva accensione dell’impianto per periodi di tempo più estesi, 

- eccessiva sovrailluminazione e/o consumo energetico. 

La valutazione in termini di impatto ambientale non si limita a considerazioni di compatibilità con la 

LR17/00 e succ. integrazioni (che di fatto quasi sempre in queste circostanze non viene rispettata), in 

quanto tali considerazioni vengono fatte altrove ma si concentra particolarmente su quegli impianti con 

le caratteristiche individuate nei primi 5 punti sopra riportati. 

La bonifica di codesti impianti è fortemente consigliata indipendentemente dall’effettivo obbligo di 

legge. 

Per tale motivo, questo paragrafo oltre a fornire un elenco completo di tali impianti ed una loro succinta 

valutazione, verranno fatte le opportune valutazioni per migliorarne l’impatto sul territorio. 
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Essendo compito di un piano quello di dettare le line generali di comportamento e di adeguamento, si è 

condotta una valutazione indicativa sugli impianti di maggiore impatto (ad esclusione di quelli indicati al 

precedente punto 5). 

Per sorgenti di rilevante impatto ambientale si intendono: 

I- Quelle sorgenti luminose singole con emissione superiore a 50.000 lumen cadauna (flusso 

totale emesso dalla sorgente in ogni direzione) in apparecchi che non soddisfino i criteri  

dell’art. 6 della L.R. 17/00 e succ. integrazioni e nello specifico per quanto riguarda 

l’emissione luminosa oltre i 90°; 

II- L’insieme di sorgenti luminose con emissione complessiva superiore a 500.000 lumen 

(flusso totale emesso dalle sorgenti in ogni direzione) in impianti che non soddisfino i criteri 

dell’art. 6 della L.R. 17/00 e succ. integrazioni e nello specifico per quanto riguarda 

l’emissione luminosa oltre i 90°; 

III- L’insieme di sorgenti luminose costituite da apparecchi a diffusione libera come quelli a 

sfera, con emissione complessiva superiore a 30.000 lumen (flusso totale emesso dalle 

sorgenti in ogni direzione); 

Il riferimento dell’art. 6 della L.R. 17/00 e succ. integrazioni e nello specifico, per quanto riguarda 

l’emissione luminosa oltre i 90°, non è da intendere in questo ambito quale requisito di legge (anche se 

spesso tali impianti non sono conformi alla legge medesima). 

Lo scopo è solo quello di indicare un requisito che impone tagli elevati dell'emissione luminosa oltre i 

75-80° per impedire fenomeni elevati di abbagliamento e di luce invasiva. 

Nello specifico potranno essere segnalati anche proiettori singoli, ma solo qualora ritenuti fortemente 

fastidiosi e pericolosi nell’ambito dell’illuminazione di sicurezza stradale. 

Nelle tabella 6.1 a e 6.1 b è riportata la descrizione delle situazioni significative 

Nel paragrafo 6.4 saranno discusse le priorità d’intervento alla luce dei risultati ottenuti attraverso la 

definizione di punteggi di merito 
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Priorità 
Ambien- 

tali 
Energe- 

tiche 

Immagine Dislocazione e Note 

  

 

Strade urbane di quartiere e 
interquartiere, con presenza di armatura 

aperta lampade al mercurio. 
Altri ambiti assimilabili (parcheggi 

adiacenti).  
Punteggio complessivo 8 (rif Tab 6.2) 

 

A1001  

  

 

Strade urbane locali con presenza di 
corpi illuminanti armatura aperta 
lampade al mercurio. Altri ambiti 

assimilabili (Parcheggi adiacenti) Strade 
exstraurbane secondarie - 

limite 50 Km /h  
Punteggio Complessivo 7 (rif Tab 6.2). 

 

A1002  

  

 

Parchi, Vie Urbane Locali e ambiti 
assimilabili, aree pedonali, manufatti e 

altre applicazioni 
non stradali con presenza di corpi 

illuminanti di arredo urbano, proiettori, o 
apparecchi stradali con sorgenti a 

mercurio poco efficienti 
Punteggio complessivo 8 (rif Tab 6.2) 

 

A1003  
 

Tabella 6.1a Interventi di adeguamento priorità e situazioni specifiche. 
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Priorità 
Ambien- 

tali 
Energe- 

tiche 

Immagine Dislocazione e Note 

  

 

Strade urbane di quartiere e 
interquartiere, con presenza di 

apparecchiature a sospensione, 
lampade al mercurio 

inefficienti,.impianti vecchi ed 
obsoleti.  

Punteggio complessivo 8 (rif Tab 6.2) 
 

A1004  

  

 

Ambiti stradali o similari 
caratterizzati 

dalla presenza di apparecchi ad 
armatura aperta, lampade al 

mercurio, bracci in ferro fissati a 
pali di sostegno in cac. Impianti 
vecchi ed obsoleti, linee aere. 

Punteggio complessivo 8 (rif Tab 6.2) 
 

A1005  
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Priorità 
Ambien- 

tali 
Energe- 

tiche 

Immagine Dislocazione e Note 

 

 

 

Parchi e Vie Urbane Locali, aree 
pedonali con presenza di corpi 

illuminanti di arredo urbano con 
sorgenti al sodio o ioduri metallici 
poco efficienti (tipicamente sfere 

o determinati tipi di Funghi) 
Punteggio complessivo 2 (rif Tab 6.2) 

 

A1006  

  

 

Ambiti stradali o similari caratterizzati 
dalla presenza di apparecchi a sodio 

con ottica non conforme (vetro curvo) 
e non particolarmente performante 
Punteggio complessivo 4 (rif Tab 6.2) 

 

A1007  

 
 

 

Parchi e Vie Urbane Locali, aree 
pedonali con presenza di corpi 

illuminanti di arredo urbano con 
sorgenti al sodio o ioduri 

Metallici. 
Punteggio complessivo 2 (rif Tab 6.2) 

 

A1008  

Tabella 6.1b Interventi di adeguamento priorità e situazioni specifiche. 
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Priorità 
Ambien- 

tali 
Energe- 

tiche 

Immagine Dislocazione e Note 

 

 

 

Proiettori per illuminazione 
di impianti sportivi, grandi 

aree, manufatti o aree 
verdi. Interventi finalizzati 

a: 
1) Dove necessario, ad 

arrivare a soluzioni 
conformi alla L.R. 17 e 

modifiche successive con 
riferimento alla non 

emissione di luce a 90° 
oltre e alla esclusiva e 

funzionale direzione del 
fascio sulle 

aree dedicate; 
2) Verifica generale da 

condurre sui progetti con 
riferimento ai requisiti 

di ottimizzazione imposti 
dagli articoli 6 e 7 della 

D.G.R. 7/6162 e 
dall’articolo 6 della L.R. 

17/00 e modifiche 
successive 

Punteggio complessivo 2-3 
(rif Tab 6.2) 

 

A1009  

 
Tabella 6.1c Interventi di adeguamento priorità e situazioni specifiche. 
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6.3- PRESCRIZIONI SULL’ OBBLIGO DI ADEGUAMENTO DELL’ESISTENTE 

a. Fasce di Protezione degli Osservatori astronomici 

Per i comuni ricadenti nelle aree di protezione degli osservatori astronomici è richiesto l’adeguamento 

di tutti gli impianti d’illuminazione esistenti, pubblici e privati, realizzati prima dell’entrata in vigore della 

LR17/00 e successive integrazioni entro uno specifico lasso di tempo definito nella legge medesima. 

Rif. Delibera della Giunta Regionale n. 2611 del 11/12/2000 “Aggiornamento dell’elenco degli 

osservatori astronomici in Lombardia e determinazione delle relative fasce di rispetto”. 

 
3 - Osservatorio Astronomico Serafino Zani di Lumezzane (BS) 

 
 
Commenti: Il Centro abitato del comune di Castenedolo non rientra nella fascia di protezione 

dell’osservatorio astronomico Zani di Lumezzane (BS) 
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b. Fasce di protezione delle Aree naturali protette e de gli Osservatori Astronomici 

La LR38/04 ha introdotto una nuova ulteriore definizione delle fasce di protezione come di seguito 

riportato. 

LR 17/00, art. 1bis, comma 1, lettera f): 

”per aree naturali protette, gli ambiti territoriali ad elevato valore ambientale e socio-culturale interessati 

da misure di protezione a valenza nazionale, regionale e locale.”. 

LR 17/00, art. 5, comma 1: 

“1. Sono tutelati dalla presente legge gli osservatori astronomici ed astrofisici statali, quelli professionali 

e non professionali di rilevanza regionale o provinciale che svolgano ricerca e divulgazione scientifica, 

nonché le aree naturali protette di cui alla lettera f) del comma 1 dell’articolo 1 bis.” 

LR 17/00, art. 5, comma 7: 

7. Le fasce di rispetto delle aree naturali protette di cui alla lettera f) del comma 1 dell’articolo 1 bis, 

coincidono con i relativi confini esterni.”. 

L.R. 19/05, art. 2, comma 3), lettera a): 

L’adeguamento degli impianti esistenti si specifica che deve essere fatto entro il “31 dicembre 2007” 

 

Commenti: Il Centro abitato del comune di Castenedolo non rientra nella fascia di protezione 

dell’osservatorio astronomico Zani di Lumezzane (BS), non è quindi obbligatorio l’adeguamento 

immediato rimane comunque l’adeguamento degli impianti d’illuminazione esistenti secondo i canoni 

della legge. 

 

c. Impianti realizzati dopo l’entrata in vigore della LR.17/00 e non conformi alla stessa  

Rientrano in questa categoria tutti gli impianti realizzati dopo l’anno 2000, e precisamente dopo il 28 

Maggio 2000 che corrisponde all'entrata in vigore della legge regionale n. 17/00 e succ. integrazioni. 

Per tali impianti d’illuminazione per cui non sono stati rispettati i requisiti minimi della LR17/00 e succ. 

integrazioni, è obbligatorio l’adeguamento in tempi rapidi in quanto realizzati non in conformità con i 

dettami della legge ed in quanto suscettibili di sanzioni (art. 8 L.r.17/00 e succ. integrazioni). 

Determinate sezioni di impianto sono state oggetto di più interventi successivi. Le evidenze in nostro 

possesso non ci consentono di conoscere, in diversi casi, in modo puntuale le caratteristiche dei singoli 

interventi (punti luce interessati). Alla luce della circostanza sopramenzionata relativa al sovrapporsi 

degli interventi risulta quindi problematico esprimere in diversi casi un parere di conformità 

sull’intervento. Per quanto attiene la conformità degli impianti ci sembra più proficuo prendere atto 

dell’esistente e seguire le linee d’intervento tracciate nel presente capitolo. 
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6.4- PRIORITA’ D’INTERVENTO 

Per l'identificazione delle principali priorità di intervento può essere utile, ma non deve diventare il 

riferimento unico su cui lavorare, comporre un elenco delle priorità secondo i punteggi definiti nei 

precedenti paragrafi ed in particolare: 

- Conformità alla LR17/00, 

- Obbligo di adeguamento nelle fasce di protezione, 

- Obbligo di adeguamento degli impianti realizzati dopo il 27 maggio 2000 (data di entrata in 

vigore della L.r.17/00), 

- Priorità legate ad impianti ad elevato impatto ambientale (altamente inquinamenti) o poco sicuri 

(sovra o sotto illuminati), 

- Priorità legate ad impianti ad elevato consumo energetico, 

- Priorità di tipo elettrico (per l'identificazione dei soli impianti dotati di sorgenti ai vapori di 

mercurio) 

In linea di principio sono state assegnate priorità massime (2 punti) per tutti gli impianti: 

- dotati di lampade a vapori di mercurio, 

- per cui è obbligatorio l’adeguamento entro il 31/12/2007, 

- per quegli impianti realizzati dopo il 27/5/2000 non conformi. 

In linea di principio quanto emerge dalla tavola delle priorità 6.2 diventa una interessante linea guida 

sul territorio sulle situazioni di maggiore interesse, fermo restando la necessità di non intervenire con 

interventi spezzettati e spot (con il rischio di incrementare i costi) ma con l’esigenza almeno in via 

indicativa di considerare questi gruppi minimi di priorità ed in questa sequenza: 

1. adeguamento impianti dotati di apparecchi con lampade a vapori di mercurio, 

2. adeguamento impianti obbligatori per legge (in area di protezione o realizzati fuori legge dopo il 

27/05/2000), 

3. interventi di energy saving su grossi impianti da bonificare. 

I punti 1 e 2 sono fondamentali e necessari per l’impostazione di qualsiasi successivo intervento di 

energy saving sul territorio. 

Gli interventi di cui alle lettere A1001, A1002, A1003, A1004, A1005 che hanno, di fatto, lo stesso 

livello di priorità alto, si distinguono in ordine alle caratteristiche, più precisamente: 

- • L’intervento di cui alla lettera A1001 sarà fortemente connotato nel senso della sicurezza 

sotto il profilo delle prestazioni illuminotecniche degli impianti da conseguire attraverso la 

semplice sostituzione degli apparecchio o se necessario o vantaggioso attraverso interventi di 

rifacimento anche parziali; 

- • L’intervento di cui alla lettera A1002 avrà una connotazione spinta sotto il profilo del risparmio 

energetico, la misura del risparmio conseguibile dipenderà dalla scelta della classe 

illuminotecnica di progetto (da attuarsi attraverso un approfondimento dell’analisi dei rischi e 

l’individuazione di specifiche zone di studio). Anche in questo caso potrà essere presa in 

considerazione la semplice sostituzione degli apparecchio o se necessario o vantaggioso la 

realizzazione di interventi di rifacimento anche parziali; 
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- • L’intervento di cui alla lettera A1003 avrà una doppia connotazione di risparmio energetico 

spinto e di miglioramento della prestazioni illuminotecniche anche con riferimento, in diversi 

casi, alla fruibilità degli ambienti e dei manufatti illuminati. Anche in questo caso potrà essere 

presa in considerazione la semplice sostituzione degli apparecchio o se necessario o 

vantaggioso la realizzazione di interventi di rifacimento anche parziali; 

- • L’intervento di cui alla lettera A1004 questi impianti, oltre ad essere meccanicamente obsoleti 

ed in uno stato di degrado piuttosto rilevante utilizzano lampade ai vapori di mercurio che non 

riescono ad illuminare adeguatamente la strada. Linee elettriche aeree sono vecchie e a 

rischio per l’ esercizio in sicurezza. Entro pochi anni la manutenzione normale non sarà più in 

grado di garantirne né la sicurezza né l’efficienza di esercizio. La prospettiva per questi 

impianti è il loro completo rifacimento. Tale rifacimento darà inoltre l’ opportunità alla 

amministrazione comunale di prevedere soluzioni illuminotecniche migliori delle attuali. 

- • L’intervento di cui alla lettera A1005 questi impianti, oltre ad essere meccanicamente 

obsoleti ed in uno stato di degrado piuttosto rilevante utilizzano lampade ai vapori di 

mercurio che non riescono ad illuminare adeguatamente la strada. La prospettiva per 

questi impianti è il loro completo rifacimento. Tale rifacimento darà inoltre l’ opportunità alla 

amministrazione comunale di prevedere soluzioni illuminotecniche migliori delle attuali. 

- • L’intervento A1007 ha un livello di priorità medio ed è da rivolgere essenzialmente agli ambiti 

stradali significativi: strade urbane di quartiere o interquartiere, vie di penetrazione (urbane 

interzonali) caratterizzate dalla presenza di apparecchi a sodio con ottica non conforme (vetro 

curvo) e non particolarmente performante. L’obiettivo evidentemente è un significativo aumento 

delle prestazioni illuminotecniche degli impianti in ambiti stradali per i quali la sicurezza della 

circolazione riveste un’importanza particolare. L’Amministrazione comunale dovrebbe valutare 

l’opportunità di eseguire questi interventi. 

-  • L’intervento A1006 ha un livello di priorità basso per via dell’uso, nella maggior parte dei casi, 

meno intensivo degli impianti, nelle note esplicativa della tabella è già stato indicato il tipo di 

linea di intervento da porre in essere. 

- • L’intervento A1009 ha un livello di priorità basso in quanto si tratta di un spunto di 

miglioramento che potrebbe portare per impianti già conformi significativi risultati di risparmio 

energetico e miglioramento delle prestazioni illuminotecniche. 

Per l’intervento A1006 ferma restando la priorità complessivamente più bassa rispetto agli interventi di 

cui ai punti A1001-A1005 si citano soltanto gli esempi più significativi, è comunque evidente 

l’opportunità di verificare la rispondenza dei progetti ai requisiti imposti dalla normativa vigente per quel 

che attiene l’uso appropriato delle torri faro. 

 

 

 

 

 

 



Studio Tecnico dott. Ing. Cesare Passaro  

Piano dell’illuminazione: Pianificazione ed adeguamento - 14 - 

Tabella 6.2a – Priorità composta d'intervento sugli impianti 
 

Impianti Applicazione 

Impianti 
non 

conformi 
l.r. 17/00 

Elevato 
impatto 

ambientale 

Impianti 
Anti-

economici 

Sorgenti 
Vapori di 
mercurio 

Totale 

Via Brescia Stradale 2 2 2 2 8 

Via Matteotti 
Stradale 
sospeso 2 2 2 2 8 

Via Mazzini 
Stradale 
parete 2-0 2-1 2-1 2-0 8-2 

Via Dant e Stradale 1-2 1-2 1-2 0-2 3-8 

Via XV Giugno 
Stradale 
sospeso 2 2 2 2 8 

Via Falcone Stradale 0 1 1 0 2 

Via Monte Grappa Stradale 2-0 2-1 2-1 2-0 8-2 

Via Salvemini Stradale 2 2 2 2 8 

Via 28 Maggio Stradale 2 2 2 2 8 

Via Viazzola Stradale 2 2 2 2 8 

Vill. Geroldi Trav. IX Stradale 2 2 2 2 8 

Vill. Geroldi Trav. 
VII 

Stradale 2 2 2 2 8 

Vill. Geroldi Trav. V Stradale 2 2 2 2 8 

Vill. Geroldi Trav. III Stradale 2 2 2 2 8 

Vill. Geroldi Trav. II Stradale 2 2 2 2 8 

Vill. Geroldi Trav. I Stradale 2 2 2 2 8 

Via Pluda Stradale 2 2 2 2 8 

Via Dalla Chiesa Stradale 2 1 1 2 6 

Via Borsellino Stradale 2 1 1 0 5 

Via Cassa Stradale 2 2 2 2 8 
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Via Tipo Speri Stradale 2 2 2 2 8 

Via Manzoni Stradale 2 2 2 2 8 
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Tabella 6.2b – Priorità composta d'intervento sugli impianti 
 

Impianti Applicazione 
Impianti 

non conformi 
l.r. 17/00 

Elevato 
impatto 

ambientale 
Impianti 

Anti-economici 
Sorgenti 
Vapori di 
mercurio 

Totale 

Via XXV Aprile Stradale 2 2 2 2 8 

Via Duca D’Aosta Stradale 2 2 2 2 8 

Via della Resistenza Stradale 2 2 2 2 8 

Via Salvo 
D’Acquisto 

Stradale 2 2 2 2 8 

Via Fratelli Cervi Stradale 2 2 2 2 8 

Via Padre Kolbe Pedonale 0 1 1 0 2 

Via Pisa Stradale 2 2 2 2 8 

Viale della 
Rimembranza 

Stradale 2 2 2 2 8 

Via Garibaldi Stradale 2 2 2 2 8 

Via Carducci Stradale 2-2 2-1 2-1 2-0 8-4 

Via Olivari Stradale 2 1 1 0 4 

Via Volta Stradale 2 2 2 2 8 

Via del Maglio Stradale 2 1 1 0 4 

Via Berlinguer Stradale - 1 1 - 2 

Via Pascoli Stradale 2 2 2 2 8 

Via Aldo Moro Stradale - 1 1 - 2 

Via Leopardi 
Stradale 
pedonale 2 2 2 2 8 

Traversa via 
Carducci 

Stradale 2 2 2 2 8 

Via Acide de 
Gasperi 

Stradale 2 2 2 2 8 

Via Donatori di 
Sangue 

Stradale 2 2 2 2 8 

Via IV Novembre Stradale 2 2 2 2 8 
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Via Caduti del 
Lavoro 

Stradale 2 2 2 2 8 
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Tabella 6.2c – Priorità composta d'intervento sugli impianti 
 

Impianti Applicazione 
Impianti 

non conformi 
l.r. 17/00 

Elevato 
impatto 

ambientale 
Impianti 

Anti-economici 
Sorgenti 
Vapori di 
mercurio 

Totale 

Via Riccardi Stradale 2 2 2 2 8 

Via Piave Stradale 2 2 2 2 8 

Via Silvio Pellico Stradale 2 2 2 2 8 

Via Angelo Fiesse 
Pedonale 

parcheggio - 1 1 - 2 

Via Vittorio Veneto Stradale 2 1 1 0 4 

Via Di Vittorio Stradale 2 2 2 2 8 

Via Di Vittorio Trav. 
I 

Stradale 2 2 2 2 8 

Via Di Vittorio Trav. 
II 

Stradale 2 2 2 2 8 

Via Di Vittorio Trav. 
III 

Stradale 2 2 2 2 8 

Via Zanolini Stradale 2 2 2 2 8 

Via Marconi Stradale 2 2 2 2 8 

Via Zanardelli Stradale 2 2 2 2 8 

Via Goffredo 
Mameli 

Stradale 2 2 2 2 8 

Via Padele Stradale 2 2 2 2 8 

Via Fenaroli Stradale 1-2 1 1 - 2-3 

Via Novelli Stradale 1-2 1 1 - 2-3 

Via Da Passirano Stradale 1-2 1 1 - 2-3 

Via Belpietro Stradale 1-2 1 1 - 2-3 

Via S. Martino Stradale 1-2 1 1 - 2-3 

Via Patrioti Stradale 2 2 2 2 8 
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Via Del Boscone Stradale 2 2 2 2 8 

Via Martorello Stradale 2 2 2 2 8 
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Tabella 6.2d – Priorità composta d'intervento sugli impianti 
 

Impianti Applicazione 
Impianti 

non conformi 
l.r. 17/00 

Elevato 
impatto 

ambientale 
Impianti 

Anti-economici 
Sorgenti 
Vapori di 
mercurio 

Totale 

Via Preferita Stradale 0 1 1 0 2 

Via Brescia Stradale 0 1 1 0 2 

Via Preferita Trav. I Stradale 0 1 1 0 2 

Via Artigiani Stradale 0 1 1 0 2 

Via Maestri del 
Lavoro 

Stradale 0 1 1 0 2 

Via Industriale Stradale 2 2 2 2 8 

Via Olivelli Stradale 2-0 2-1 2-1 2-0 8-2 

Via Verdi Stradale 2 2 2 2 8 

Via Monte Pasubio Stradale 2 2 2 2 8 

Via Festa Stradale 2 2 2 2 8 

Via Padre Marcolini Stradale 2 1 1 2 6 

Via Madre Teresa di 
Calcutta 

Stradale 0 1 1 0 2 

Via Risorgimento Stradale 2 2 2 2 8 

Vill. Papa 
Giovan.XXIII Trav. I 

Stradale 2 2 2 2 8 

Vill. Papa 
Giovan.XXIII Trav. II 

Stradale 2 2 2 2 8 

Vill. Papa 
Giovan.XXIII Trav. 

III 
Stradale 2 2 2 2 8 

Vill. Papa 
Giovan.XXIII Trav. 

IV 
Stradale 2 2 2 2 8 

Via Recaldini Don 
Andrea 

Stradale - 1 1 - 2 

Via Beato L. Pavoni Stradale      

Via Dei Santi Stradale 2 2 2 2 8 

Via Colombo Stradale 1-2 1 1 - 2-3 
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Via Macina Stradale 2 2 2 2 8 

 

 


